
Lectio divina 

Domenica 30 settembre 2018 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

 

Nm 11,25-.29; Sal 18; Gc 5,1-6; 

Canto al Vangelo (Gv 17,17) 

Alleluia, alleluia. 

La tua parola, Signore, è verità; consacraci nella verità. 

Mc 9,38-43.45.47-48. 

 

Canto 

 

Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra; 

 

Così ogni mia parola 

non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto 

ciò per cui l'avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

 Lettura biblica 
38

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel 

tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 
39

Ma Gesù disse: «Non glielo 

impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare 

male di me: 
40

chi non è contro di noi è per noi. 
41

Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 

verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
42

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli 

venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 
43

Se la tua mano ti è motivo 

di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due 

mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. 
[44]45

E se il tuo piede ti è motivo di 

scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi 

essere gettato nella Geènna. 
[46]47

E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio 

per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella 

Geènna, 
48

dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 

(Mc 9,38-43.45.47-48) 

 

 Che cosa dice il testo biblico in sé? 

 Gesù sta ancora insegnando e Marco qui riunisce diverse istruzioni all’indirizzo della 

comunità cristiana. Per aiutare la memoria si utilizza la tecnica delle «parole aggancio». 

Alcuni detti del Signore, non legati all’inizio, si trovano agganciati tra di loro da una parola o 

da una espressione. 

 «In mio nome» lega i vv. 37 (“Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie 

me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato”), 38, 39 e 41. 

«Scandalizzare»: vv. 42, 43, 45 e 47. 

«Fuoco», «sale»: vv. 48, 49-50 (
49

Perché ciascuno sarà salato con il fuoco. 
50

Buona cosa il sale; 

ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in 

pace gli uni con gli altri.). 

 

 



 

 

 La prima esortazione di Gesù è provocata dall’intervento di Giovanni (v. 38) e rivela una 

certa intolleranza del gruppo. La comunità tende ad escludere le persone. Ma Gesù non è 

d’accordo. Esortazione ad accogliere generosamente coloro che non sono palesemente degli 

avversari (v. 40). La comunità di Marco tendeva alla chiusura causa le persecuzioni. Qualsiasi 

gesto di carità di un avversario verso i cristiani sarà ricordato nel giorno del giudizio 

(cfr. Mt 25,31-46). 

 Il tono cambia tra i vv. 42-47. Con «scandalizzare» si intende di non «porre ostacoli» sul 

cammino dei credenti. I piccoli sono i cristiani la cui fede nascente è ancora fragile. La mano, il 

piede, l’occhio sono i principali organi della comunicazione, ognuno dei quali coinvolge 

l’intera persona: se diventa occasione di scandalo è meglio privarsene. 

Nella Geenna «il loro verme non muore e il fuoco non si estingue» (v. 43b; 45b; 47b-48): 

si rammenta il destino dei peccatori con immagini di morti eterne, accompagnate da orribili 

tormenti (verme e fuoco). 

La Chiesa non richiama alla mutilazione fisica ma il distacco di ciò che è cattivo, ne va 

dell’esito positivo dell’esistenza umana. 

 La Geenna è una valle incassata, a sud del colle su cui sorge Gerusalemme, pubblica 

discarica della città: cumuli di detriti, animali o vegetali, immondezze e, durante le epidemie, 

anche cadaveri umani. Simboleggia la sorte di coloro che saranno rimasti sordi ai richiami di 

Dio (cfr. Is 66,24). La giustizia di Dio punirà coloro che si saranno ostinatamente chiusi al suo 

amore; essi si ritroveranno privati della comunione divina, separati dal Cristo e dai santi. 

L’inferno rimane comunque una realtà per noi misteriosa. 

 

 

 Nella preghiera cerca di capire cosa, il Signore, vuole dirti con questo testo biblico. 

 Sempre nella preghiera cerca di capire come rispondere concretamente a ciò che il 

Signore ti ha richiesto. 

 Quindi godi della presenza del Signore. 

 

 

Preghiere finali - Padre nostro 

 

 

Accetta dalle nostre mani 

come un'offerta a Te gradita 

i desideri di ogni cuore, 

le ansie della nostra vita. 

 

Vogliamo vivere, Signore, 

accesi dalle Tue parole 

per riportare in ogni uomo 

la fiamma viva del Tuo amore. 

 

 

Vogliamo vivere come Maria, 

l'irraggiungibile, la madre amata 

che vince il mondo con l'Amore 

e offrire sempre la tua vita 

che viene dal Cielo. 

 

 

 

 
NB Il testo biblico è ripreso dal sito www.lachiesa.it e il commento biblico (rielaborato) da J. HERVIEUX, Vangelo di Marco, 

ed. Paoline. La traduzione dell’Alma Redemptoris Mater è quella proposta dalla liturgie delle ore. 


